
La Cerva di Sant'Egidio

1ª LETTURA Atti (2,14a.22-33)

2ª LETTURA 1A S. PIETRO (1,17-21)

VANGELO Luca (24,13-35)
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Allora si aprirono i loro occhi e lo riconobbero

* Due dei discepoli erano in cammino... da Gerusalemme
ad Emmaus. Il passo dei due discepoli è lento e
confuso perché, dopo avere seguito Cristo, ora han-
no visto i loro sogni e le loro speranze infrangersi
contro la condanna a morte di Gesù.

* Gesù cammina con loro. Egli si accostò a loro e fece
insieme a loro un pezzo di strada. Con quale tatto li fa
parlare, gli fa confessare la loro delusione, li fa esprimere.
* E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro... Con
calma, ma con una vibrazione di sicurezza nella voce, lo Sco-
nosciuto spiega ciò che si riferiva a Lui nella Scrittura
dell’Antico Testamento.
A poco a poco nei due discepoli i dubbi si dissolvono come la
nebbiolina del mattino nella pianura di Èmmaus.

Quando furono vicini al villaggio... I due discepoli sono
già arrivati. Ma lo Sconosciuto sembra continuare la strada. Non
si invita da sé, semplicemente, è pronto a sparire. I due insisto-
no con una preghiera stupenda: Resta con noi, Signore!
Quando fu a tavola con loro: dopo il dono della Parola, ec-
co il dono del Pane eucaristico come alla sera del giovedì
santo nel Cenacolo. Nel gesto con cui si dona, Gesù si rivela e
scompare.
Allora si aprirono i loro occhi e capirono che l 'o-
spite era Gesù. Il cuore sobbalzò nel petto e la
gioia incontenibile affrettò i loro passi per rag-
giungere al più presto gli Undici e condividere con
loro la notizia sconvolgente che il Signore era ve-
ramente risorto!
Trovarono riu-
niti gli Undici e
gli altri con lo-
ro. I discepoli si
raccolgono nel
Cenacolo per
pregare.
La Chiesa è nata
nella preghiera e
vi persevera

La pre-
ghiera sostiene la
crescita della Chiesa. Gesù è presente nell'Eucaristia celebrata in
sua memoria presente nella Chiesa in cui Simone
Pietro, il Papa, è il primo testimone della Risurrezione; è presen-
te nella testimonianza dei due discepoli di Emmaus.
Io testimonio la sua Presenza con la mia vita?

Don Carlo De Ambrogio

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due

dei [discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome

Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e

conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre

conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si av-

vicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impe-diti

a riconoscerlo.

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facen-

do tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste;

uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei fore-

stiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi

giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che

riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in

parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacer-

doti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo con-

dannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli

fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono pas-

sati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune

donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino

alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a

dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affer-

mano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tom-

ba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non

l'hanno visto».

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che
hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste
sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mo-
sè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si rife-
riva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diret-
ti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insi-
stettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al
tramonto». Egli entrò per rimanere con loro.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizio-
ne, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e
lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero
l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli
conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scrit-
ture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusa­
lemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è ri-
sorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che
era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto
nello spezzare il pane.

»

Meditazione del Vangelo

Bollettino parrocchiale

Via Chiesa di S. Egidio N° 110, 47521 Cesena (FC) - tel. 0547-384788

Sito: www.parrocchiasantegidioabate.it

Nuova indirizzo E-mail: parrocchiadisegidio@gmail.com



ACR in movimento…verso la Pasqua!
Nella mattinata di domenica 2 aprile gli educatori dell’ACR di quinta elementare e di prima media hanno deciso di
rivoluzionare il loro tradizionale incontro.
Sfruttando il bel tempo sono partiti con i loro ragazzi per una
biciclettata verso il centro di Cesena. Tutti uniti in fila indiana
hanno raggiunto i Giardini Pubblici, nel cuore del centro città,
per una fantastica mattinata all’aria aperta!
Avvisati solamente di portare con loro la bici, i ragazzi non sa-
pevano cosa avrebbe riservato loro quella mattina. Così, dopo
una preghiera e alcune indicazioni per affrontare al meglio il
viaggio, sono partiti verso la meta “sconosciuta”.
Risate, chiacchiere, merenda e giochi prima di tornare in Par-
rocchia e vivere insieme anche la Messa delle 11.00.
Il bello di questo incontro alternativo è stato tutto nella semplicità dell’aver condiviso un’esperienza, un momento
dedicato al gruppo ACR, agli amici, alla bellezza e alla gratitudine per le cose che abbiamo intorno!
Poiché in questa Quaresima l’attenzione è stata posta più volte verso il gruppo e verso la Comunità, altro momento
importante per i ragazzi ACR è stata la realizzazione di piccole preghiere e pensieri scritti sul retro di un’immagine
del Padre Misericordioso e regalati al momento delle confessioni comunitarie.
Seguendo il consiglio di un’omelia di Donga, parte fondamentale di questo percorso Quaresimale, oltre la cura per
l’altro, è certamente stata la cura rivolta a se stessi: questo ci permetterà di voler bene in modo ancora più autentico e
puro!

Gli educatori e i ragazzi di quinta elementare e prima media
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Domenica 23 aprile ore 17,30 INCONTRO FAMIGLIE “JUNIOR”

ore 18,00 INCONTRO “AMORI IN CORSO”
Martedì 25 aprile ore 10,00 PASQUA COMUNITARIA (a Pievesestina)

ore 20,45 FORMAZIONE ANIMATORI C.E.P.
Mercoledì 26 aprile ore 20,45 INCONTRI GRUPPI GIOVANISSIMI

ore 20,45 ROVETO ARDENTE
ore 20,45 INCONTRO NOVIZIATO

Giovedì 27 aprile ore 16,30 ADORAZIONE EUCARISTICA
ore 20,45 INCONTRO CLAN

Venerdì 28 aprile ore 17,00 INCONTRO BIBLICO
ore 20,45 INCONTRO GRUPPO GIOVANI
ore 21,00 COMUNITA’ CAPI

Sabato 29 aprile ore 15,00 SCOUT: USCITA DI BRANCO
ore 15,00 SCOUT: REPARTO – SAN GIORGIO

Domenica 30 aprile ore 09,30 AZIONE CATTOLICA A ROMA

ORARIO SANTE MESSE PEARROCCHIALI

LUNEDI’ - SABATO ORE 08.30 E 18.30

DOMENICA ore 09.00 - 11.00 - 18.30

ATTIVITA’ CATECHISTICHE

CATECHISMO 1° e 2° ELEMENTARE DOMENICA ORE 10,15

CATECHISMO 3° ELEMENTARE SABATO ORE 14,45

CATECHISMO 4° ELEMENTARE SABATO ORE 14,45

CATECHISMO 5° ELEMENTARE SABATO ORE 16,00

GRUPPO “THREE RIVERS” SABATO ORE 16,00

AZIONE CATTOLICA RAGAZZI DOMENICA ORE 09,00

SCOUT LUPETTI e REPARTO DOMENICA ORE 08,45



Avviso

Ogni 1° e 3° sabato del mese

alle ore 16,30

Incontri del C.V.S.

Centro Volontari della Sofferenza

Berti
Anna

n. 26/04/1031
m. 09/04 2017

Caro Avvenire,visto che in Italia si sta dibattendo sulle Dichiarazioni Anticipate di Trattamen-

to (Dat), e visto che prima o poi sarà fatta una legge in proposito, con grande danno degli italiani e
delle loro anime, vorrei esprimere le mie personali Dat.

Non so se è giusto renderle pubbliche, ma vorrei che fossero conosciute e rispettate.

«Ai miei parenti, ai signori medici e a coloro che mi assisteranno nel periodo finale della mia vita:

Se mi trovo in pericolo di vita, per incidente o per malattia, chiedo di chiamare al più presto un sa-

cerdote cattolico che mi possa dare i sacramenti (Unzione degli infermie, se è possibile, Confessione e

Comunione).

Non si abbia timore di spaventarmi chiamando un prete, perché già altre volte ho ricevuto l’unzione

degli infermi e quindi so di che cosa si tratta.'

Non voglio nessun accanimento terapeutico, ma solo la normale assistenza, compresa l’alimenta-

zione e l’idratazione, perché anche Gesù ha voluto un sorso d’acqua prima di morire.

In caso di forti sofferenze, chiedo che mi siano somministrate tutte le cure palliative e sedative,ma

non la “sedazioneprofonda”,perchéquestavienedatasapendoevolendoche il paziente non si risvegli

più.

Nel momento dell’agonia, chiedo che siano accanto a me persone credenti, che mi aiutino a sop-

portare la sofferenza col loro affetto, mi accompagnino con la loro preghiera, e mi raccomandino

a Gesù, alla Madonna e ai santi.

Chiedo find’ora aDio la graziadiunasantamorte, e

che Lui stesso venga glorificato nella miamorte.

Queste sono le mie volontà, quelle di un povero cri-
stiano del terzo millennio. Amen.»

Padre Enrico Cattaneo

COSI’ VORREI MORIRE DA CRISTIANO



CENTRO ESTIVO PARROCCHIALE (CEP)
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terminerà venerdì 14 luglio. Le iscrizioni avranno luogo dal 15/05 al 02/06.
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Per info Alessio: 346 212 1964
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Ogni primo sabato del mese, partendo da maggio, siamo presenti in Parrocchia - zona tendone -
per il ritiro del materiale per il mercatino dell’usato

Ricordiamo che sono bene accetti, purché in buono stato, bigiotteria, pizzi della nonna, borse,
foulard, piccoli mobili, giocattoli, bambole, vecchi servizi di caffè, tè, e tutte quelle cose che uno
crede, ecc.. ecc.

Per la buona riuscita, collaborate con noi!!!

All’occorrenza siamo anche disponibili a ritirare il materiale a casa vostra.

Per info: Martuzzi Gino cell. 3386046324

Floriana cell. 3493654878


